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Le Casse perdono autonomia

L
e Casse di previden-
za dei professionisti
perdono ancora un po'
della loro autonomia.

La Bicamerale di controllo
degli enti gestori avrà, in-
fatti, un potere maggiore di
vigilanza sull'operato sugli
enti. Mentre sin da oggi si
prevede un limite massimo
ai rappresentanti nelle ge-
stioni più giovani: Enpapi
(infermieri), Eppi (periti
industriali), Enpab (biolo-
gi), Enpap (psicologi), Epap
(dottori agronomi e forestali,
geologi, chimici e attuari).

In compenso migliora il
trattamento fiscale per gli
investimenti, ma solo quelli
in economia reale. Ancora
una volta dunque una legge
di Bilancio, quella per il 2017
(la n. 232/16 pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 297 del
21 dicembre 2016), contem-
pla al suo interno una serie
di disposizioni che limite-
ranno la capacità di azione
degli enti di previdenza ob-
bligatoria di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislati-
vo 10 febbraio 1996, n. 103.
In linea con una tradizione
ormai consolidata.

Riduzione delle spese
per il pubblico impiego.
Le Casse sono state contro-
verse destinatarie dei vinco-
li in materia di personale ai
sensi dell'articolo 9, comma
1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78.

In particolare, non avreb-
bero potuto nel quadriennio
2011-2014 operare incre-
menti della retribuzione
individuale dei propri di-
pendenti, sebbene questi
non siano appartenenti ad
alcun comparto del pub-
blico impiego. Pertanto,
il trattamento economico
ordinario complessivo dei
singoli dipendenti delle
Casse non doveva per leg
ge superare nel quadrien
nio il trattamento ordina
riamente spettante per
l'anno 2010. Il legisla-
tore prende atto
che alcuni

enti (dopo verifica ministe-
riale) non hanno rispettato
tale vincolo e li obbliga a
versare, per l'anno 2017, il
16% invece del previsto 15%
dei risparmi sui cosiddetti
«consumi intermedi». Per i
professionisti che versano i
contributi alle Casse, dopo il
danno provocato dagli ammi-
nistratori che hanno remu-
nerato i dipendenti più di
quanto fosse dovuto, anche
la beffa di dover versare allo
Stato una tassa riparatrice
che comunque non sarà più
dovuta, assieme agli altri ri-
sparmi, per effetto della sen-
tenza n. 7/2017 della Corte
costituzionale. La Consulta
ha, infatti, sancito l'illegitti-
mità di questo «prelievo for-
zoso» che è costato alle Casse
quasi 11 milioni di euro l'an-
no (si veda ItaliaOggi del 12
e del 13 gennaio 2017).

Aumenta la vigilanza.
Un'altra misura che si tro-
va all'interno del corposo
provvedimento riguarda
l'extrema ratio del com-

missariamento prevista
dall'articolo 2 del decreto
legislativo 509/1994 (di
privatizzazione degli
enti dei professioni-
sti). Fermo restando
che alla nomina di un
commissario straor-
dinario di una Cassa
si perviene comunque

attraverso un apposito
decreto interministe-
riale, la legge ora asse-
gna alla Commissione

bicamerale di con-
trollo degli

Ancora una volta
una legge di Bilan-

cio contempla al suo
interno una serie di

disposizioni che limi-
teranno la capacità
di azione degli enti
di previdenza obbli-

gatoria

enti gestori il potere/dovere
di segnalare eventuali situa-
zioni di disavanzo a carico
delle Casse controllate, di
cui fosse venuta a conoscen-
za nell'ambito della raccolta
dei documenti e delle audi-
zioni proprie dell'attività
istituzionale svolta.

Limite ai rappresen-
tanti . Ogni ente di nuova
generazione (quelli nati con
il metodo di calcolo delle pen-
sioni di tipo contributivo) ha
al suo interno un consiglio di
indirizzo generale.

Tale organo è composto
da un nume-
ro di membri
elettivi cor-
rispondenti
al rapporto
di uno ogni
mille iscritti
all'ente ge-
store, con ar-
rotondamenti
all'unità in-
tera per ogni
frazione infe-
riore a mille.
La Manovra 2017 ha posto
un limite, che prescinde dal-
la numerosità della platea
degli iscritti, ed è fissato in
50 unità.

I primi ad applicare la
riforma saranno i nuovi
rappresentanti dell'Enpap
(psicologi) votati alla fine
del prossimo mese. Anche
l'Enpapi (infermieri), nella
prossima tornata elettorale,
sarà particolarmente interes-
sata dalla norma visto che, in
questo caso, dagli attuali 57
componenti scenderà a 50.

La legge ora assegna
alla Commissione bi-
camerale di controllo
degli enti gestori il po-
tereldovere di segnala-
re eventuali situazioni
di disavanzo a carico

delle Casse controllate

Tassazione investimen-
ti. Rivista, questa volta in
meglio, anche la tassazione
dei proventi finanziari.

Intanto la legge abroga il
meccanismo del credito d'im-
posta pari al 6% delle rite-
nute e imposte sostitutive
applicate agli investimenti
infrastrutturali. E introdu-
ce un trattamento di favore
fiscale per quelle casse che
destinino somme, fino al
5% dell'attivo patrimonia-
le risultante dal rendiconto
dell'esercizio precedente, ad
investimenti in azioni o quote

di imprese
o in Oicr
residenti
nel terri-
torio del-
lo Stato
o in Stati
membri
dell'Unio-
ne eu-
ropea,
purché
detenuti
per alme-

no cinque anni.
In caso di cessione antici-

pata, i redditi realizzati at-
traverso la cessione e quelli
percepiti durante il periodo
minimo di investimento sono
soggetti a imposizione secon-
do le regole ordinarie.

In caso di rimborso o di
scadenza dei titoli oggetto di
investimento prima dei cin-
que anni, le somme consegui-
te devono essere reinvestite
negli strumenti finanziari
sopra citati.

Riproduzione riservata
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Le novità contenute nell'ultima legge di bilancio

Norma Capitolo Misura

Articolo 1, Tassazione
commi 88- dei proventi

91 finanziari

Articolo 1,
comma 96

Articolo 1,
comma 97

Articolo 1,
comma 98

Introdotto un trattamento di favore fiscale per quelle Casse che
destinino somme, fino al 5% dell'attivo patrimoniale risultante
dal rendiconto dell'esercizio precedente, a investimenti in azioni
o quote di imprese o in Oicr residenti nel territorio dello Stato o
in Stati membri dell'Unione europea, purché detenuti per almeno
cinque anni

Tassazione Abrogato il meccanismo di credito d'imposta pari al 6% delle
dei proventi ritenute e imposte sostitutive applicate agli investimenti infra-

finanziari strutturali

Assegnato alla Commissione bicamerale di controllo degli enti ge-
stori il potere/dovere di segnalare eventuali situazioni di disavanzo

Commissariamento a carico delle Casse controllate, di cui è venuta a conoscenza
nell'ambito della raccolta dei documenti e delle audizioni proprie
in sede di attività istituzionale svolta

Organi di indirizzo

Articolo 1, Contenimento
comma 370 della spesa

Fonte: rielaborazione ItaliaOggiSette

tr 39M

Per gli enti di cui al dlgs 103/96 viene posto un limite assoluto
al numero dei componenti degli organi di indirizzo, che prescinde
dalla numerosità della platea degli iscritti ed è fissato in cinquanta
unità

Per gli enti che non hanno assolto per gli anni 2011-2014 ai vincoli
(blocco degli stipendi) in materia di personale il riversamento dei
risparmi sui consumi intermedi, per l'anno 2017, sale 16%.

a
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Le combinazioni di incentivi per le imprese impongono una valutazione degli investimenti su più livelli

ovazione moltiplica i bonus
Al super e iper mort ento si possono abbinare credito R&S, Ace e Sabatini-ter

PAGINAACURA DI

Gabriele Sepio

Con la legge di Bilancio 2017

(legge 232/2016) vengono incre-

mentati gli incentivi per gli inve-

stimenti privati su tecnologie e

beni del programma Industria

4.0, cioè finalizzati all'innovazio-

ne tecnologica della produzione.

Lalegge 232/2016 al tempo stesso

incentiva l'aumento della spesa

privata in ricerca e sviluppo e raf-

forza la finanza di supporto a fa-

vore delle start up. Misure che,

abbinate alle agevolazioni già

esistenti, possono fornire van-

taggi significativi.

L'iperammortamento porta al

250% il costo figurativo ammor-

tizzabile per l'investimento in be-

ni materiali strumentali (tabellaA

allegata alla legge 232) funzionali

alla trasformazione tecnologica e

digitale delle imprese (tra questi i

beni controllati da sistemi com-

puterizzati e i dispositivi per inte-

razione uomo/macchina). Con-

nettendo a talibeni anche softwa-

re,system integration,piattaforme

e applicazioni (come da tabella B

allalegge 232/2016) sipotràaffian-

care al primo incentivo il supe-

rammortamento del 140%, previ-

sto per questi beni immateriali.

La legge 232 (articolo 1, commi
15-16) è intervenuta anche sul cre-
dito di imposta per le attività di ri-
cerca e sviluppo di cui all'articolo
3 del Dl 145/2013. A partire dal 10
gennaio2017vengono ampliati:

l'ambito temporale dell'agevo-

lazione (estesafmo al 2020);

la misura del credito concesso,
che passa al 5ow0 di tutte le spese
incrementali ammissibili;

l'importo massimo annuale del
beneficio(da5a2omi ionipercia-
scunbeneficiario);

l'ambito delle spese agevolabili
per il personale (che dev'essere
«altamente qualificato» e «impie-
gato nelle attività di ricerca e svi-
luppo», senza che sia indispensa-
bile un dottorato di ricerca o una
laurea magistrale in ambito tecni-
co o scientifico).

A tali incentivi si aggiungono
altremisureagevolative finalizza-
te alla capitalizzazione delle im-
prese (incentivi per le start-up e
Pmi innovative e Ace) e ad incen-
tivare lo sfruttamento delle pro-
prietà intellettuali (patentbox).

E su un altro fronte ancoraci so-
no le misure non fiscali come la
"Sabatini-ter" per la concessione
difinanziamentiincontointeressi
(prorogata al31 dicembre 2018 d al-
lalegge di Bilancio).

Le agevolazioni del piano Indu-
stria 4.o hanno portata generale,
sono escluse dal calcolo degli aiuti
di stato ("de minimis") e sono po-
tenzialmente cumulabili tra loro
salvo divieto espresso (circolari
5/E e 23/E del 2016).

Su una stessa operazione di in-
vestimento è possibile avvalersi
di più misure agevolative. Si p ensi,
ad esempio, a un bene materiale
"iperammortizzabile" (destinato
alla trasformazione tecnologica e
digitale delle imprese) cui è con-
nesso a sua volta un bene immate-
riale "superammortizzabile" (ad
esempio, una applicazione) ac-
quisito tramite l'erogazione di
contributi in conto interessi per i
quali si fruisce della "Sabatini ter"
e utilizzato intramuros perle atti-
vità di ricerca e sviluppo in rela-
zione alle quali spetta il credito
d'imposta. Le quattro agevolazio-
ni sono cumulabili, salvalaneces-
sitàdirispettareillimite cheimpo-
ne dicalcolareilcosto deibeni am-
mortizzabili al netto dei contribu-
ti in conto interessi.

Qualora poi la ricerca sia fina-
lizzata allo sviluppo di un bene im-
materiale si potrebbe sommare
anche la detassazione dei redditi
ritraibili dallo stesso in base al re-
gime delpatentbox.

Vanno ovviamente rispettate
la disciplina dei singoli incentivi e
le indicazioni fornite dalla prassi.
Ad esempio, la circolare 5/E/2o16
riconosce la possibilità di benefi-
ciare contemporaneamente del
credito per R&S e dell' ammorta-
mento rafforzato per gli investi-
menti in beni strumentali, ma
esclude che il maggior costo fi-
scalmente riconosciuto in base al
secondo incentivo possa concor-
rere a determinare il credito spet-
tante per l'attività di R&S (che,
pertanto, dovrà essere calcolato
senzatenere conto dellaconnessa
maggiorazione). Inoltre, l'impor-
to risultante dal cumulo non può
superare il costo complessivo del-
l'investimento (circolare 5/
E/2o16 e risoluzione 66/E/2o16).

ORI PRO D DZIO NE RISERVATA

Gli intrecci possibili

Superammortamento(+40%)
Su beni materiali prorogato al30
giugno 2018, con esclusione dei
veicoli e altri mezzi di trasporto a
uso promiscuo.Su beni
immateriali, gara ntito per gli
investimenti da 11° gennaio 2017 al
30 giugno 2018

Iperammortamento (+150%)
Valido peri beni materiali
strumentali nuovi ad alto
contenuto tecnologicoacquisiti da 1
1° gennaio 2017a130 giugno 2018
(l'elenco nell'a [legato A della legge
232/2016)

IL(
Possibile abbinamento con:
• incentivialla

patri moniali zzazionedette
imprese (start-up e Pm i
innovative , Ace, Sabatini-ter);

• credito d'impostaperattività

R&S (che assorbe , a sua volta, il
creditod'imposta per le nuove
assunzioni di profili altamente
qualificati di cui all'articolo 24
del D183/2012);

• patentbox:tassazioneagevolata
dei redditi da sfrutta mento,
di retto e indiretto , di beni
immateriali

i LIMITI
• Se si usufruisce anche della

"Sabatini -ter" il costo dei beni su
cuicalcotareipere
superammortamentova assunto
al netto degli interessi agevolati,
con l'eccezione di quelli non
rilevanti ai fini delle imposte sui
redditi (circolare23/E/2016);

• l'ipereilsuperammortamento
peri beni im materiali sono
abbina bili tra loro solo se questi
ultimi sono connessi a beni
materiali ad alto contenuto
tecnologico
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Le novità previste per il 2017-
* prorogato al 31 dicembre

2020; il credito passa da 125 al
50%;l'importo massimo
annuale sale a 20 milioni;

• ampliamento detteti pologie di
spesa per i l personale
agevolate;

• l'incentivo è riconosciuto alle
imprese residenti e alle stabili
organizzazioni in Italia che
eseguono attività di ricerca e
silupposu commissione di
imprese residenti o stabilite in
altri Stati membri Ue, o in Stati
coni quali è attuabile lo
scambio di informazioni

IL §2 ULO
Possibile abbinamento con:
• incentivialla

patrimonializzazione delle
imprese (start-up e Pmi
innovative, Ace, "Sabatini -ter");

• superammortamentoe

iperammortamento
• patentbox
• ilcreditod'impostaè

cumulabileanche con altri
incentivi in quantoè misura
generale e non rileva ai fini del
calcolo degli aiuti di stato
salvo esp ressa limitazione di
legge (circolare 5/E/2016)

1 LIMITI
• li costo su cui è commisurato i 1

credito d'imposta va calcolato
al netto dei super e
iperammortamento, ma al
lordo di contributi pubblici o
agevolazioni ricevute per
l'acquisto del bene;

• in caso di cumulo tra più
incentivi l 'importo su cui
applicare l'agevolazione non
può superare il tetto massimo
rappresentato dal costo
sostenuto per l'i nvesti mento
(circolare 5/E/2013 e
risoluzione 66/E/2016)
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Cyber security
i big della consulenza
potenziano gli staff
Da Accere a C: selezioni aperte
per ingegneri, informatici e data scientist

A CU RADI

Francesca Barbieri

Le società di consulenza
rafforzano le squadre contro
il cyber crime. Da Accenture
fino a PwC sono oltre due-
cento le posizioni aperte in
questi giorni sull'Italia per
esperti di sicurezza informa-
tica e data scientist, con sti-
pendi che oscillano tra i 30 e i
5omila curo.

Accenture, che in Italia oc-
cupa 12mila dipendenti (cre-
sciuti al ritmo di 1.5oo persone
ogni anno nell'ultimo quadri-
ennio), cerca 70 talenti in am-
bito security per i prossimi
mesi. Le sedi coinvolte sono
quelle di Milano e Napoli dove
saranno inseriti 5o profili tra
esperti e junior e 20 stagisti.

«I recenti episodi di cyber
spionaggio dimostrano quan-
to il crimine informatico sia
sempre più organizzato e tec-
nologicamente avanzato - sot-
tolinea Paolo Dal Cin, mana-
ging director di Accenture se-
curity -. Per contrastarlo le
aziende devono puntare in
modo significativo sull'inno-
vazione e soprattutto sulle
competenze in grado di opera-
re con tecnologie d'avanguar-
dia per analisi predittive come
quelle di threat intelligence,
security analitycs, machine le-
arning e intelligenza artificiale
applicate alla cyber security».

Deloitte, invece, inserirà 20

professionisti per i propri ser-

vizi di cyber security entro la

fine di maggio con l'obiettivo

di raggiungere quota ioo per-

sone inltalia. Le figurericerca-

te al momento, con back-
ground sia tecnico-informati-
co sia economico, sono di livel-
lo junior (cyber security
talent) e senior (cyber security
strategy & governance, cyber
risk management and com-
pliance, cyber intelligente, in-
cident e crisis management).

«Ilsettore dellaconsulenza
sta cambiando a ritmo espo-
nenziale e il nostro network
deve rimanere al passo con
questi cambiamenti», affer-
ma Gianluca Del Nero, talent
leader Deloitte in Italia. «Nei
prossimi mesi contiamo di in-
serire nel nostro organico in-
novatori capaci di supportare
efficacemente i clienti in un
ambito ormai indispensabile
per le imprese, che riguarda
tutti gli aspetti della sosteni-
bilitàe della competitività del
business».

Anche PwC ha negli ultimi

due anni investito nello svilup-
po del team dedicato alla sicu-
rezza informatica, che oggi si
compone di circa4oprofessio-
msti con una età media inferio-
re ai 35 anni. «Nel corso del
2017 - spiega Rodolfo Pesati,
partner e responsabile Hr di
Pw,C - inseriremo altri 30 pro-
fessionisti, che abbiano in par-
ticolare già maturato espe-
rienza in progetti di sicurezza
informatica particolarmente
evoluti e innovativi».

Ey ha in programma di inse-
rire un pool di almeno 5o per-
sone nei prossimi 12 mesi, di
cui almeno per due terzi giova-
ni talenti, mentre Kpmg Advi-
sory cerca io professionisti da
dedicare a progetti che riguar-
dano la cyber security e più in
generale su ambiti legati all'in-
formation risk management.

McKinsey, infine, seleziona
3o data scientist che saranno
inseriti nel Lab di Milano, spe-
cializzato nelle tecniche di
advanced analytics e machine
learning. «Per queste figure -
conclude Alessio Botta, part-
ner responsabile delle attività
di advanced analytics per
l'area del Mediterraneo - è pre-
visto un percorso di sviluppo e
apprendimento delle tecniche
più avanzate e l'inserimento in
un contesto internazionale di
collaborazione con gli hub
McKinsey a livello mondiale».

O RI PRO D OZIO N E RISERVATA

L

UN'EMAIL PER SEGNALARE
LE OFFERTE DI LAVORO

Le imprese che vogliono
segnalare le offerte di lavoro
e i posti disponibili
possono inviare una e-mail
all'indirizzo:
lavoroecwiere@ilsole24ore.com
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ryt ll t L U n`e lrì e l t e n za clae arreb

$7e da', utia durare salo qualche

mese, rea Cile ornlai sì protrae
c€tilll'a tt uhre sc'r,r5c).

Li I'rll113 ilal'E', Lit fdq7der 11$",
letti cure i]ëli(ùei"Ci rilaltr?se, ha
già attraccata al porto r3tAncona
per sc.ut(-are 7 ode ianilrllate di
cstl'la(lne per l,i rentrntlr 1-nel di
Ibastardo, in lhnbda. RA ha ridi

r-, I )).clritttico t rísäl.tr' iI nlar— c e ,
Tïi-rena per 1'-re tappa a (ienaba.
(i'tiL t'eriru;nr) il'l)risita N iiltre •'I
ltiilt: t4)niu'11ate di rarliun('nece >
sarie e fai litiartiie ta eentrale
Enel del l)urta, niant:fatlo Ltori-
cn \ïnt ulata dailr. BcFtc .l.*€i, che
ilie,St,itl't'i,islFi;a `debillill,iinen-

tE"cllítt i,conuri nnorl Iltir.í
pasuiitrnt,ipicvisri.!)r isitilc.
r ende e, tan le Ì,it vitabih
l)olëtIlie'ïE' Cile s[ 1ral,(-ïne'ranno

per tutto il tempo ili cui dEU erì]
questo s0Cr'4ie;0 enert'E'titl) a iíll
I'aese ti a (lìzionaIn]eritr rsprlrtiì
ti f rt' (li t.nr.-.I uì a, 4:41 aE l r i,til re.ttYl

ii itilp4)rtti''ne.

SaÏ'à CU1T]tnlLjne t[Ila ,1_1( St r)-
ne di rnesì. Per l,ï'navn, f3a t I°-

cIo, ma anche per Chivasso, tcii-
naìeat.srli;''.a(rI]elll!E.leel.Ce

cítie sano in carico a Lnel:l chia-
mata aneiilessa al saccursu isttn-

eesç'. ('r)I1lttiicltle sia, i; il ritorIla
del carbüne a r ir s1-,ire preucctipa
ziuile, iirieolrLr  uidut_u ilefvulu-
nii e ciic()=,critta rieltemil(p.

Durissimo, ,Iiiatii NIl r ïudl.-
zi,) del , .aar(iinamenta  Frer

(Poilii ritmo' ,abili ec. eifiCien .a

i'.nergrtica) LLie cirie Ie —alle istí-
triziltili con]petenti di a ,diare
irri ,i !u lùestzl su rul
tïr ín Lustìtïr ni,o e cosi()su, cleci-
sociti tlri rriillisu o deELu Svluppu
I?rnno'rliro, cbe no ii 11et de utctt-

iarle per de.rruncit,re i prCZi-ì
trappa elevati lei ch l, w;al€or !,
attrit'urndui e la Iespansabitrti
alle h)I1ti rínl,ur aoili- .

Nunleri al'.i rrliinu, fra il 9 e il
1i E'ilÏ IiiiO Li dGllialiC i,na`;tiiillti

Lli elr ttiií_itlt è ast'illa..! '1,15175,3,
, ` 'S-I  $'ci [ megarv'att, Corliro tnla
Ix)teriza illst.lllata netta superio-
re ti 115000 Tr E. £ïN'.ìFt, di t`ilì pltu
ti] ''O.iX)0 di cirl] carnbinatí de ;ti
lieti t,lhi ;altt pilydtizicule di ener-
gia elt'ttrîCa. (:)il cltlE sta capaci-

t,à disp()nibile, aI)parc: ìrlcrcdilrllr'
rlie, lie! :opprrire alu,au(ati) irll-
ix;rt dI energia dalla Fraiicia: il
nlnistera deao S',iltlppo ecotio-
rll;crl illlíi  ïlii4';;o ILI riaperttna
deli ilripilaljil ii ('ar1lolle (lii i,):)
n'te;'iv^n,et; la( aìz.z i€u deirtro lti
tittE3 (ti ( =elìO v a, tiltiur o,; .li'erStite

(li alla centrale entrata nl eaerci-
:;ìr) neulì arlr'i(:ütílnailia drlseca-
lo wur n,,. Eppure Ycp(.rtts_iilne è

',;lia sr ittata e si If?rnterà sola
eltltui(rUtlïab?)isri Ilof! lì2tetï'st3-
rei nao;'arnelt(e udcll'í;.lttr) daiia
pradtizitine interna.

La verL€.i i' che iI (A)mie v'a
semare in tiot'erïrtio delle altre
Ianti Ccnnrnentat ndrYaC avr,
rùio liiesiriente di ìs,a ai2lni]i

I''.I glastitee';sotienli)rt+e(ilila
Frincia, in un'estiitetorrfda che
cre,itaprr_llilci'Tii -lie a(,1t]ediral-
lreddarne.nto 15tifi ate nelle. Cen
trali nucl(-ar i. 11a f: aricarllente
troto tot,iInler, te fncrri t uata que
ste pi)lErïlklle miliu rrt,)t•r tua (li
r,enti iiiC:he,altreiiittii.,)llererul
na nei pienu rhspetto delli'nortne
in vi ;i're e per cul periorio itrtl€ü
ta. L Ir itla à Frià un Par se riz'tuu ,)
dai )trntr) di vista del suo irna

Iifl-

cleare, riruulv'al)ili e gas (7.)pr(irnl
rltiast ii_teranleilte il fallt;isuUrio,
il ctübone stilieraappenailltl`  e
Sür]r,Lertocnt (ltirstaqnota.pro
dutta :rert,ltio da nuv'e ceiltraìi
chë llaaüu) turte Ie piï, rigide cert i-
fita;Toni eurc)pee. in nratcria 2.u1-
Illr'litaie nori ti ilrr,i rnai ')ili. 14iii

di clle stiarilu parlLincin?.>.

Arrcx)ra tltia volta, però, jIn-
l)ieiite e lav'ora rischiano di divi-
dersi. II car;luile. a (3eriova: dava
liivuro a circa ?ni] addetti, U LI c:i-
penderiti diretti einriritírl, suddi=

vï.Áifraia eentrae, lì teririnilÌ rin-
ftiw e la conll,agiïia Pietra Chie-
a, (Inella deirrlitic 'tartluliïrl";i

cairtali (tcl carl)on,, og;s,i una
treritilrit di sOCi.

-4tianio parlalìdO (-11 poche
r11il;Iitiiii dl -,arrnellate di c.lrhorle
per un periuda lflllitaea, eppure
C'E pini r'lii proter:tir Conimen°
ta il    nsr le della Pr -tro (11ic.sii
T irreno ßiarit-ili- Ne.,,;uno rhe
spuidainv ecr ttrrt I,,.tulaper 1a-
re lilla risp,ls:a ,1ï prulllemi di
Celltlntiia di farniglie. Sperava-
mo che (ltiesta rir enda servisse
ii_rnerlai pel ,Trii(, tifi tai;Olo sui
nostro Futttlro, ma finora uoii
snL t'5tip nirnici.

[)el rest4), Cl sano ancori, tilia
deciiltrdiiinpianti ae,u'bone atti-
ví ne1 u)st a liae3e! t rri,ratinan
cc)ra circa il 12 - 13-', de Ifnl:)liísa-
gllo energetico ;-ùl'tunno. I quai.,
m'gli :rolli passttti, li.uirit) lliclie
coirtribtiitri ad abb t.,, le i (-osti
della bullcita cleïtilta nazic,tiëlcv.

visto i tasti Iliu ba,, ;í rispetto al
gas per 1 ciI)pru:'a-il,iunünleutu
(letta niatr rla pritna_ Tnvrce, r al1
I'enle; g('tiLa h'iUlCesE', 44711 l'I tia
ran]lu risl a.rr_ii.íiitzi i'a rrtag;;i,,

I;cllLesti r:i eiier Ia d,i()itriill;ire
harnno fatto salire i prr'i.z.í sulla
Rrns,ielettiii aeliaei ilki;iparta-

to a un atinic,nt(l delle ballette.
(.;( ir!itI'evisiolletririltStialestahi-
li'ti ditll'atitorit i ai•r l'encll;ia,
cl,il primo I;erinaio le tarille cella
luLt' auriu salite dclio CUi` 1 rul
incrcatu tt telati.l. E n( n irái'ultïs
rrio ririear„ se 12 i'rantiti non rit,-
pruàallüiilirer,raì1,ii1r1li:l'1ti;

IL CARBONE NEL GS

..:,28

27 !
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Un mix già basato sullerinnovabilie sul gas
R úiiir  tihili e gas rendoilio l'It tlia gii  ,irtuo a

(1<11 ]lunici di i. istit della llrrulur.icine di energia
Ele.ttric.a. 3,espirltn probabilmente in <<i« rielïníti ,a il
nucleztre, contenuto il carbone poco al di sopr-11 del
iri`'", èl`energia `gi een"la protagoriista. ús }jetto iill c
media c, uupca, il consumo di ctuÈ3nnc c nicnu dolltg
211r tct (13 1)et ( Clttel ncuitlo 28), lnerltre le fUtltirE[ino-
u-allili, clie. nella inedia etu(ipe,} sono, ancora íe.rrne ai

,1 2. qui c?ï rü2111i) giti ai 33 per cento.
E se sl ,;uarda nello spe.cifìcci alla classifica euro-

pea collegata alla i)roctuzi une elettrica da w.trlxine.

PRQDUZlONEDI ENERGIA EL ICA IN ITALIA..
Dati 20, 5

FINNQ1lA311-1
38%

GAS
38%

A UE-28
Stimo 2016

rINN;:lVA6iLI
22%

GAS
23%

sopra,
la centrale:

elettrica
a carbone
del porlo

di Genova-
A iato, ie

Operazione
dlsc<'lrlcodl

111W1 n a ve
cart'onier:l

Il rniriistro dello
Sviluppo
economica
Cario
Caienna

Andrea
Clavarino
pre idelite
di Asso carboni

sCn}1rc c6c 4ultanto la pt uiuiana: ulllizia meno [il4
per cento di,] ,vu(i inK che Ix+rii puu ciinMrrs sttl 1111-
cli°acel. L ' Italia e al 13 pt+i rento nqpettu Io n ia media
europea dc.133, la Russia   poco ai di sopra de^Il'lt.:lia
( i 7], la GFrmania e al i=, d r gno Iliüti) aï'18.

Liicl resto del Mi nd i) Ii r_arl>ui c. c tiaddiritt-ttral8
futile  ;ie>> i:nlde.ruiite ni  tt stai 1lititi, (1m e siamo
iniatti al 46 per cento del rnix. I'itt virttü.su il (iiali-
pone, con il '- per cento. anïor iliecrlia fa il C:ar.adtl,
c't)n il 1 t; per c"enCQ. (l'fFfIS.7T1 . C 1,.P.)
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Ponte dï Messina, beffa
Ora lo Stato fa causa allo Stato
La concessionaria, controllata da ' as, chiede al ministero 325 milioni
di Sergio Rizzo

Ci dev'essere un virus che in-
fetta la nostra burocrazia. Così
potente da arrivare a mettere lo
Stato contro lo Stato davanti a
un giudice dello Stato. Per aver-
ne la prova è sufficiente leggere
l'ultima relazione della Corte
dei conti sulla vicenda forse
più incredibile che abbia attra-
versato gli ultimi quarant'anni
di storia italiana: quella del
ponte sullo Stretto di Messina.
Morto, sepolto e resuscitato a
più riprese, era stato riesumato
da Matteo Renzi. Uscito di sce-
na lui, è tornato serenamente
nel sepolcro nel quale l'aveva
spedito Mario Monti. Ma il ca-
davere continua a puzzare.

L'indennizzo
Si racconta, infatti, nelle 67

pagine di quella relazione che
descrive il groviglio dei conten-
ziosi in cui siamo precipitati,
perfino di una causa giudizia-
ria che oppone la società Stret-
to di Messina allo Stato italia-
no. Nella quale la concessiona-
ria già incaricata della realizza-
zione del ponte, chiede un
indennizzo di 325 milioni

750.660 euro. Più un eventuale
risarcimento. La ragione? «Il
pregiudizio sottolinea la
stessa società scaturente
dalla mancata realizzazione
dell'opera, indotta dal venir
meno della convenzione di
concessione».

La richiesta di indennizzo è
stata presentata al ministero
delle Infrastrutture, sottolinea
la Corte dei conti, ancor prima
della messa in liquidazione
della Stretto di Messina. E da
allora non c'è stato verso di far-
le cambiare idea. A quanto pa-
re, anzi, non ci hanno nemme-
no provato. Scrivono i giudici
contabili: «Non risultano ini-
ziative intraprese dal ministe-
ro, oltre quelle di resistenza in
sede giudiziaria, al fine di su-
perare il contrasto con la con-
cessionaria. Nell'adunanza del
24 novembre 2o16 la posizione
conflittuale delle parti si è con-
fermata ancora una volta».

Sarebbe uno dei tanti episo-
di legali in cui l'amministrazio-
ne pubblica finisce invischiata
per non aver rispettato i patti.
Se non fosse per un particolare:
che la società Stretto di Messi-
na è dello Stato italiano, esatta-
mente come il ministero delle
Infrastrutture e Trasporti. Il
suo capitale è per 1'81,85% in
mano all'Anas, la società pub-
blica delle strade, e il restante
18,15% è suddiviso fra le Ferro-
vie dello Stato italiane (131), la
Regione Calabria (2,575%) e la
Regione siciliana (2,5751).
Dunque è lo Stato che fa causa
allo Stato.
I costi sostenuti

Ma c'è di più. E cioè che la
Stretto di Messina è già costata
per il suo mantenimento invita
e le progettazioni, i 300 e passa
milioni richiesti ora come in-
dennizzo. Denari, precisa la
Corte dei conti, versati con «gli
aumenti di capitale deliberati
nei precedenti esercizi e finan-
ziati esclusivamente con risor-
se pubbliche». I soldi chiesti,
dunque, sono stati già abbon-
dantemente pagati. E pagarli di
nuovo costituirebbe quindi

«una mera duplicazione di co-
sti, con ulteriore aggravio sui
saldi di finanza pubblica».

Una situazione surreale, nel-
la quale com'è del tutto eviden-
te, i contribuenti possono sol-
tanto rimetterci ancora più sol-
di. Oltre a quelli chiesti dal ge-
neral contractor Eurolink: circa
700 milioni, di cui 301 per le
spese sostenute e 329 per dan-
ni. C'è poi la causa con il project
management consulting,
l'americana Parsons Transpor-
tation, che rivendica 9o milio-
ni. Quindi quella con il monito-
re ambientale, per cifre più
modeste (dell'ordine del milio-
ne).

Liquidazione in ritardo
Già ballano, dunque, 8oo

milioni. Senza contare, ovvia-
mente, spese legali che imma-
giniamo astronomiche, il tem-
po perso, il costo delle insidie
burocratiche e i denari neces-
sari per mantenere la liquida-
zione in vita. E qui si apre un al-
tro bel capitolo. La società
Stretto di Messina è stata mes-
sa infatti in liquidazione il 1,5
aprile 2013 dal governo di Enri-
co Letta, affidando l'incarico a
un pezzo da novanta della bu-
rocrazia: Vincenzo Fortunato,
ex capo di gabinetto di Giulio
Tremonti. Ma con una legge
che stabiliva una durata tassati-
va della procedura. Un anno
preciso. Questo per evitare le

lungaggini che sempre accom-
pagnano le liquidazioni con
l'obiettivo di mantenerle in vita
più a lungo possibile. Ebbene,
quell'anno è scaduto da quasi
tre e siamo ancora a carissimo
amico. Con la società che dal
2013 al 2015 è costata poco me-
no di 13 milioni. Considerando
i tempi con cui procedono le li-
quidazioni in questo Paese, il
rischio che la faccenda vada
avanti ancora per svariati anni
è molto consistente. Tanto che
la Corte dei conti, nell'eviden-
ziare questa anomalia, non può
fare a meno di sollecitare a dar-
si una mossa. Senza trascurare
la necessità di «un'incisiva ini-
ziativa da parte delle strutture
ministeriali affinché si riappro-
prino delle proprie competen-
ze». Già, perché è stata elimi-
nata anche la struttura del mi-
nistero che seguiva l'operazio-
ne. Il risultato è che ora si
naviga a vista. Mentre gli unici
che ci vedono bene sono coloro
che hanno tutto l'interesse a in-
cassare e quelli che vorrebbero
far durare il più possibile que-
sta assurda agonia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri dell'opera

LE NUOVE STIME

2 miliardi di euro

L'ipotesi sui soldi
che potrebbero essere
investiti direttamente
dallo Stato

3,9 miliardi di euro

I I costo «vivo»
del Ponte

8 miliardi di euro

I costose l'opera vei sse
realizzata tutta da privati
(aggiungendo 4 miliardi
di oneri finanziari,
gli interessi alle banche
finanziatrici)

,era

2 corsie
di servizio
Per pedoni
e manutenzione

6 corsie 2 linee
autostradali ferroviarie
Sorpasso,
normale,
emergenza

La sezione del ponte sullo stretto
di Messina come prevista
dall'ultimo progetto, accantonato
e riesumato a più riprese

3.300 metri
La campata centrale

2 coppie di cavi
per il sistema di sospensione

44.323
I fili d'acciaio per ogni cavo

5.320 metri
La lunghezza
complessiva
dei cavi

1,26 metri

Il diametro
dei cavi

i milioni
di euro chiesti
dal generai
contractor
Eurolink
per spese
e danni

t- 3
i milioni
rivendicati
dal project
management
consulting,
la Parsons
Transportation

IL PROGETTO TECNICO
Progetto definitivo approvato nel luglio 2011
dalla società Stretto di Messina

3.666 metri
La lunghezza complessiva
con campate laterali

399 metri

L'altezza delle torri

70165 metri

L'altezza del canale
navigabile centrale per
il transito di grandi navi

60,4 metri
La larghezza
,N'impalcato

Ponte sullo Stretto Pagina 9



i No a interpretazioni più severe

Appfflìcazíone
entro i límítl*
delle direttive Ue

mo- Qualunque applicazione
della normativa dovrà rispetta-
re il divieto di cosiddetto gold
plating contenuto all'articolo i
della legge delega 28 gennaio
2oi6, n. li, ossia il divieto di in-
trodurre o di mantenere livelli
diregolazione superiori a quelli
richiesti dalle direttive comu-
nitarie in materia.

Una ferma linea guida di cui
le pubbliche amministrazioni
devono tener conto nell'appli-
cazione dell'articolo 20 delnuo-
vo Codice alla luce di tutti i pa-
reri sinora espressi in merito.

Le amministrazioni non po-
tranno cioè imporre lo svolgi-
mento di procedure di gara in
modo acritico, a titolo esempli-
ficativo, riscontrando sempli-
cemente che l'impegno arealiz-
zare infrastrutture pubbliche a
spese dell'operatore acceda ad
una convenzione urbanistica
per l'attuazione di interventi
privati, seppur connessi o com-
portanti variante urbanistica.

Sull'articolo 20 del nuovo
Codice appalti, anche il Consi-
glio di Stato aveva evidenziato
diversi punti critici (poi richia-
mati nel parere dell'Anac).

Nel parere sullo schema del
Dlgs (n. 855/2016), il supremo
organo di consulenza giuridi-
co-amministrativa dello Stato,
in merito alla sottrazione del-
l'ipotesi di opera pubblica rea-
lizzata a cura e spese diunpriva-
to dall'ambito di applicazione
del Codice stesso, avevasottoli-
neato come il legislatore avreb-
be «quanto meno» dovuto sal-
vaguardare l'applicazione delle
disposizioni sui requisiti morali
e di qualificazione richiesti per
realizzare un'opera pubblica.

Oltre a tale indicazione, il
Consiglio di Stato avevarileva-
to che fattispecie di tal fatta
(assunzione di opere pubbli-
che a cura e spese dei privati)
non necessariamente sono

connotate da liberalità o gra-
tuità, essendovi ipotesi in cui
l'accollo dell'opera pubblica
costituisce la controprestazio-
ne del privato «a fronte dello
scomputo di oneri economici
di urbanizzazione e costruzio-
ne di opere private».

Il parere concludeva dun-
que nel ritenere che la norma
fosse eccessivamente generica
e che richiedesse maggior spe-
cificità quanto a finalità e mo-
dalità attuative.

In esito atale parere, la norma
è stata integrata con il richiamo
alle disposizioni del Codice sui
requisiti morali, ma non ha su-
bito ulteriori specificazioni, se
non quelle di carattere inter-
pretativo da ultimo dettate con
ilparere diAnac.

Ebbene, a ben vedere, il te-
stuale contenuto delparere del
Consiglio di Stato, nell'affer-
mare che l'assunzione di opere
pubbliche a cura e spese dei
privati non sia necessariamen-
te connotata da liberalità, ha
fatto riferimento a una ipotesi
rispetto alla quale effettiva-
mente non v'è dubbio circa la
sussistenza di una contropre-
stazione e dunque circa la ne-
cessitàdi affidamento dei lavo-
ri secondo procedure ad evi-
denza pubblica.

La norma in discussione, tut-
tavia, pare, pur in modo effetti-
vamente non dettagliato, diret-
ta aregolare fattispecie diverse,
in cui gli accordi tra ammini-
strazione e privato non preve-
dano lo scomputo del valore
delle opere pubbliche dagli
oneri di urbanizzazione dovuti
perle costruzioni private.

In tale ottica, l'interpretazio-
ne da ultimo assunta da Anac
fissalimiti più restrittivi di quel-
li dettati dal parere del nostro
organo di consulenza giuridi-
co-amministrativa.

(J RIV RODD ZIO NE RISERVATA
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nfessioni: "Via al Jobs act degli autonomi
%.

ws t .tz4iairnenti• i:; o' r n vr} iI r;1€1diri o dOIïhc ri pro-
bes lanisti no , €nseliEï in nn orrtine .llT ln iis ari

cic!.:Ii ïtltïlnc>trli", dopo gli interventi migliorativi intrcl-
[irlt,l àl 5t'lld€i r :'lr)1r ne rli;7i)nCÌe Si- legge i1] c1n CGI:Si,1111-

i' ì.c  di l.onl,1T 72es:ÏUtli, aa itilrinZe d,( te'r11010

tate rialic a..oc.1a 1t)rli rici la-,r:rratoli autr,nor:li. Basti
ue.lr ae alle tutele introdotte a favole dCl lrrrpoí0 delle
p.,1 tiEei .'a r) alla dr dclct7diralnter rale dei costí ditorrna-
ili rne C '1:;9iOrllalllt'nt1 per i lit1Cri prr1ÍC•s. ir111ititi.. -)'t€tia-

vU€, Perni,ulg,ltle, alctulelacl.rl  che u,cliano (lì frenare
dteríorniente ilriïancio deliavorc,  lo4essir,lt,rle ,.

%ta9sirnc ';forzo, grtindl hcr  ll'  r u  u c rn€rr1 il tern-ii-
lae de lli ir lsiat:lr,inni 1egge che ile€ i,l lrir117 ,+1ta si ri-
volge al ll3ondo del lavoro at€torlonìo), 11a auspicato il
}.l1 c°sicien.tr rli C::ardirrr,lcs:,ic,ili. ( iaetancr S€:ella al1?resirdeïl-
tr lel:lr (.:o111n:is::iurlr:• Lavoro della t'alnera, Cesare Da-
nniamo, rlttuuitc 1atldizirlnc srtl cidI i_wrrro atttonr>nro cl1r,
,;, o,l.r,,i neigiottti srut:,i. Lclout- politiche
re constrpevrl[i- Ila a ,;i,u1t 1Stella cte •1r!a rlatea tú rït-
tre € rrlilirl 1l (li liilcli }lrraié:;.lrrï listi e'.lavr,ratori aiirorx)i"lli
gtlai.iaa questa legge co]l, ralid aspe t,., ;r. (ü.f7.,1
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Cyber security, i professionisti hn banca
INFf?I?.I`LYTI(';I, E SPERTI PI
C;C)MF'I LINCEEDI TEC";t )LOGLA:LA
SQUADRA MESSA INSIEME DAL
C1ÚAíF1_`.RT() ('RLDITI7I( t . ^rl()I:TC)
A RTr(.t)I ,'A"t,y" FtiLt)(Cq ;Y; lf 92I,  ,`,
DEI iERLAitlll)[Ftt(lD>

ma. Secondo una recente ricerca della
stesstt ,iccent]llr oe-';-t qtle.ie conlpe-
ten2x~ sIRìC( [itranori5l,cttiv(,n]crltc 3?-
o nel .r  ,> e nn1 ti' ;  dei ctasi a livelln in tPr-

na;rïonctle, nrenire tra le aziende italia-
ne si r,+.sen ta lo zerc':.

L'esperit'nZa std cantl)o_ Ne1 201,5 hl-
tcsirS lnpaoi(.o ha elaborato ali piano It
ct.onteriente il `Cyllt'1 Seeur.hv áYre)-
r>ratn', elle fíicait.:za 1 .ttcrizi( )ie stilali
ilitcrvcittrdi protezione e sulla illem'a
i11 91(t1iF/J 1 ,l 11 9t5(t n]f(IIII)-1t1 -E

dei f)tt55i dati e rischi correlati. L 1rifor-
r]tati(an seeurlb; :)flicer ('zirlo Maria
Ilrez:Il;ta guida t(n team rnLdtfcliçcfpli-

Ilare ('clnipostß dit i111 CentiliaiO di
letiÿi(ltílsit: e`+ireiti 11lIUtlliiïtiei d. Ulg,a-

rtizfariuue, di nestiorre delle emergen
ze e di vahltazione dei rischi Ict. LL
fìirizíone,-i 1)residio della sinireaza (le
t>e sarir.r irlterar ire e Il,]rlare i] ingutl,t;
p:ie) degli ue)rrlinidell'lt, ma arrclïe del-
le ftt) zioni commerciali (Iella banca,
di quelle deputato ai ec)ntrolli, ïlcl
lyoarrl e d(l toi) rriarla,t;eanent> , s])iega.
C()',' occorrono r]()n solo cornl?eteirr.(
tecniche, ma anche di altro Cpo <in
quant l l'analisi delle iilneranriit  ria
chiedc. valiabil i c.orne l lnalisi psictolo-
,gica, la i:a:lutaziurre delle iiFsel,u sipttl
Ienali e il rischio pe rI` rr.presa>,.

Laul i ()uaroni, r.°s})unvaliilc priva,
R' secin]te nrtn tgemi-.nt di litin( a ifis

ct)ntérlaa: <.In azienda il concetto dr ,i

ctirre'Az t e lreSlrrtti) di p tri rw-o coti il
business e r.lr(estn ha irr[Itútn stille-. pro-
fessi(3tìalità irnp(.gntrtc nelIa no-,tra divi-
sione. Oggi CUirtkitlFU su pe:fiotle cutl
expeirtise tecnolol;iche, nia (h)tate an-

che di competenze dì processo e orgrt

nizzarive, (]le tra le altre celse hanno ii
compilo di seusilíiiiz.zaie tutti i dipen-
dentf S? r questa teniatir'a . Da qnilane-

di saper dialogare e trasr]iCitere
l'tìr;'ensa di cc ile scelte a protezione
dei dati e delle informazioni.

(,ianlttca ?1lartinnL. respnnsal<iii(;
della sii tu Ie3.lr( e ls(-Fffi)ne frodi di Piz>lk.-
co; spleY;a come *)cr rirt I are ai verticidï
(l?leste  ti.7ltturr *iit! ilece'itialio acclttisi-
re competenze al eli Li di quelle tecni-
che, concentrandosi in particolare iti
tre direzioni: Sona foudanientauf ima
c.ono  erl á+. at dnzat7ï d(.` 3i5tenl i 33r.-
ca, tm forte tdlil]eamcntto con fi liusi-

riess e l'ollerta dì prodotto 5}3e0Jic.a e
un ampia conrprenslone dei patraraa
rna nnrmaiivo e di re;;e,la1lientaz1(5n?
del sett(>re>,_ Paolo Ferrzlrio, anunìni-
stratore delegt:h( dell` t eri, ri, pei il la-
wro e-tlarl< Spa, oft're ttr.() spaectito
eontraatiiále e retrillu'ti\to: 'I 'iri qnadra-

RL.:4Ilto per la iltír;k ï)r 1"larte di (liie' ,t1.
professionisti è quelli di quadro di ter-

lo o gLtart(ilivello. il ï_lr(. corripïirt.t tlna

retriltn.2ie)ile Éra-)rnila e iutiltleltro ne(
ti alle mese. spesso Ac 'trutttlre inter-
n e ..,, conclude, , staffiwtca116 ? ,r ;',edei
Cr)n4Ltleiitl esternlti.

Luigi Dell'Olio

l'ínform .titïi dotato di ceu'n-
i,  iseter]zc F(r ntche t }ii ore stia In i-

.,ea della coirrplr alce. chc. ,,, 5rct{{  . la r'r-
;1"ìr){lí.leii7.tì {? ? tinFïtt'.l.,jle Cl.! N(lntt.ire e i

principi n(irnritivl e il tioD ln na er
ehf,,ll?tato a coordill'u'e. gli intersenti
cori le direttive che arrivano dttl board.
La lo itt; ai cri-
ririrlï i iilorrna-
ttíúi cotitrttlisCe

Tlr1a pi it)rità
pér il settore

brttltario t`
que:-,ti) spic: a
perelté i e frga-
1, 'pi'ofi s una-

h c.oinv( iii( . sl,l-

no sempre piìl
tli.tirler(17í'_ e
cnn cclnil : ten
ze yan(  att:y
c lie tipess(o al)-
T}rccíano an-

che k. Yof Siïlli
co1rie l,i c,ipí{
cirt di ascolto ),

condiüsioitee dilavLOroin tetun,
1_><i qu(ita eli clienti delle banche ct]e

hrr perso dc.ioaronegli tdtirrii dieci anni:
sel;nitla um i ieet va ch ;41ti Lal), è pari t,l-
lo ï1,0031';, nel segmento retail r allo
0,001 nel cnrporate. Nienire [ra i tent r
i;eldítrl(i'a  ioolaun(al,a eil9i, ) ,ìtat,i-
t(l bloccato. Nuli,eri che iivpkmo collie
ti questione sia sotto coritroilcl. anche
senoli 1}isogrla rnai ïhh ss(lre la giiar-
clia, on,>idertato che >;li istituti dr eono
1aiv0lt{1 armale tare i conti coli au,acchi
aï eisïeäif elle noli arrivano al cfierlte 1l-
male, ma ts05son0 provocare rt„'<i dan-
ni a livello azieudAe-

[)a qui la cr.nn,1liti, dei proics íori.',ti
elle si occupano della c  Ilei
attesto tircoposito Paolo Dal Cin, rzïanta-
ging diret tor Accentur, fiectuit  Lead
per [talia, Ìrtarrap-i (";entrale e (=ltcia, fa
Lilla pii )rc >çtl_:l,iprevenzicn"le(íelliat
tacchi iiilornlat ci non è nn pro llenra
lnlrami'nte tecnologico. ma tocca a 30 0
dadi tuttalabttncia'_ (:(rii è. fondzamen-
tale che ciascur{ istittilo sia (lï{rtin (fí

una stl:dtura artjclAata, coli esperti di
c rl. er sccwy, aìEaucati da prïoi','ssicorú
Stldel r'tí7 tYiC/ïtli c'i1lr'ï1l,dellaCOrtif)II(1!?

rcepcrwíjnedeibuslness Dai Ciurlcvr-
tsi clie l, tespons ll)drrà ult)ni(. t, capo
all'alta direzione e alconsil;lio di antni-
tüstrazínne, per cui diverrta lïmr.dtt{lrerl-
ttile che anche il ce(ì e . tneml]ri del

t)w!rdá1)biar1o coi! te

IMPIEGO RISORSE 'ESTERNE NELLE FUNZIONI TRASVERSALI
„ r,_apc s2.'

Paolo Dal Cln U), rnanaging, director
Accenture Security Lead per l'Italia;
Carlo Maria Brezigia (2),
isiformetion security officer di Intesa
Sar{paulo: GianlucaMa 113),
responsabilesicurezza di Fineecobank
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Il della giustizia che sbaglìa
700 milion i spesì ìn fisarcìrnenti

BEN 42 milioni di euro. Che lo Sta-
to ha pagato solo nel 2016 per
risarcire un migliaio di casi tra

ingiuste detenzioni - arresti disposti
dai giudici che non andavano fatti -
ed errori giudiziari riconosciuti da
una sentenza di revisione. Una tabel-
la, messa a punto dal Mef che mate-
rialmente paga gli indennizzi, è desti-
nata a far discutere alla vigilia dell'i-
naugurazione dell'anno giudiziario,
il 26 in Cassazione, il 28 nei distretti
di Corte di Appello.

SEGUE A PAGINA 11
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esali proc
cifre del Tesoro sugli indennizzi per detenzioni

uali, in tutto 700 milioni dal'92. ministro osta attacca l'Anm

0

42
11

ee
LIANA MILELLA

11

OPRATTUTTO perché a met-
terla in evidenza , con tan-
to di polemica , è un espo-

nente del governo , il ministro
della Famiglia e degli Affari re-
gionali Enrico Costa, con una
passione per i fatti di giustizia
(è stato vice ministero nel go-
verno Renzi ), e un'ossessione,
da avvocato , per la giustizia "in-
giusta".

Tabella alla mano e raffronto
con gli anni precedenti - dal
1992, anno dell'esplosione di
Tangentopoli , a oggi lo Stato ha
speso ben 648 milioni di euro
per le ingiuste detenzioni e 43
milioni per gli errori giudiziari -
Costa non si trattiene da una po-
lemica contro l'Anm, il sindaca-
to dei giudici: «Se dibattessimo
meno di età pensionabile dei
magistrati e più di queste pro-
fonde lesioni della libertà perso-

Oggi incontro tra
Orlando e Davigo sulle
pensioni dei magistrati
prorogate in Cassazione

nale, non sarebbe male». Il rife-
rimento è alla querelle tra go-
verno e toghe sul taglio dell'età
pensionabile nel 2014 seguito
da due proroghe, l'ultima per
decreto definita dell'Anm "ad
personam" perché riguardava
solo gli alti vertici della Cassa-
zione. Tant'è, ancora domani,
forse per scongiurare la prote-
sta dell'Anm che vuole diserta-
re la cerimonia in Cassazione, il
Guardasigilli Andrea Orlando
incontrerà il presidente
dell'Anm Pier Camillo Davigo,
che chiede di estendere la proro-
ga a tutti.

Dice Costa: «Da ministro del-
la Famiglia mi colpisce che una

persona, pervia di una detenzio-
ne ingiusta o per un evidente er-
rore giudiziario, possa restare
sulla graticola per dieci anni, vi-
sto che i tempi della riparazione
purtroppo sono questi. Nel frat-
tempo, ed è l'aspetto più odio-
so, chi è stato arrestato o proces-
sato ingiustamente rimane
esposto al sospetto e la sua vita
personale e familiare è distrut-
ta, visto che in media servono
10 anni per accertare il fatto e ri-
conoscere l'indennizzo».

Ma leggiamo i dati che evi-
denziano come il problema esi-
ste. Errori giudiziari, 6 ricono-
sciuti nel 2016: a Brescia per
2Omila euro, a Catania per
56Omila, a Catanzaro per 4mi-
la, a Perugia per 3,5 milioni, a
Reggio Calabria per 6,5, a Vene-
zia per 113mila. Ovviamente
colpiscono quelli di Perugia e di
Reggio per l'imponenza della ci-
fra. Lo Stato ha pagato oltre 10
milioni, ma i casi sono 6 in tutto.

Ben diverso il caso delle ingiu-
ste detenzioni, un arresto pre-
ventivo non necessario, magari
annullato, con l'imputato alla fi-
ne assolto e un'istanza alla Cor-
te d'Appello per "riparare" il
danno. Trenta milioni sono tan-
ti. E tanti sono i casi. Ben 145 a
Napoli (4,2 milioni di risarci-
mento), 104 a Catanzaro (4,1
milioni), 76 a Catania (3,2), 73
a Bari (2,1), 69 a Roma (1,8),

58 a Lecce (1,2), 52 a Palermo
(1,9), 46 a Milano (1,7), Messi-
na 44 (1,4). Una disomogenei-
tà che Costa indica come «un'e-
vidente anomalia che richiede-
rebbe un approfondimento, vi-
sto che ci sono tribunali in cui le
ingiuste detenzioni sono molto
numerose e altri dove sono ra-
re». Come 28 a Bologna, 23 a Ge-
nova e Torino, 19 a Potenza, 17
a Perugia e Venezia. Ma solo 6 a
Trieste e 2 a Trento, 3 a Sassari
e 4 a Taranto.

Chi paga per gli errori com-
messi? Nella riforma del proces-
so penale, se mai sarà approva-
ta, lo stesso Costa ha previsto
una relazione annuale al Parla-
mento con i dati delle ingiuste
detenzioni e gli eventuali proce-
dimenti disciplinari contro i ma-
gistrati "colpevoli". Relazione
che ovviamente non piace affat-
to all'Anm.

©RIPROOUZIONE RISERVATA
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Secondo l'interpretazione restrittiva dell'Anac bisogna verificare l'assenza di interessi patrimoniali dell'impresa

Sulle opere «gratuite» decide la Pa
Non sempre gli interventi eseguiti a proprie spese dai privati escludono l'obbligo di gara

ACURADI

Guido Inzaghi

Simone Pisani

Spetta alle amministrazioni
pubbliche valutare se l'operapub-
blica che il privato è disponibile a
realizzare aproprie spese rappre-
senta unvero e proprio atto dilibe-
ralità o se si tratta invece di una
controprestazione legata all'otte-
nimento di un'utilità. Una distin-
zioneimportante dacui dipendeil
ricorso alla gara per l'individua-
zione del soggetto che dovrà rea-
lizzare l'intervento.

L'entrata in vigore del nuovo
Codice appalti (il Dlgs 50/2016)
sembrava aver definitivamente
chiarito il tema, da tempo dibattu-
to in dottrina e giurisprudenza,
inerente all'applicabilità o meno
delle procedure ad evidenza pub-
blica a fattispecie nelle quali un
soggetto privato si impegni a rea-
lizzare, apropriatotale cura e spe-
sa, un'opera pubblica prevista da
uno strumento urbanistico (nella
grafica sono riportatele pronunce
più rilevanti). Ma il parere del-
l'Anac 763/2016 ha riaperto la di-
scussione e ha rimesso all'ammi-
nistrazione pubbli cala valutazio-
ne sulla "natura" dell'opera e sul-
l'applicazione delle procedure di
evidenzapubblica.

Il nuovo Codice appalti
L'articolo 20 del nuovo Codice
statuisce in modo chiaro che «il
Codice non si applica al caso in cui
un'amministrazione pubblica sti-
puliuna convenzione conla quale
un soggetto pubblico o privato si
impegni alla realizzazione, a sua
totale curae spesa e previo otteni-
mento di tutte le necessarie auto-
rizzazioni, di un'opera pubblica o
di un suo lotto funzionale o dipar-
te dell'opera prevista nell'ambito
di strumenti oprogrammi urbani-
stici, fermo restando il rispetto
dell'articolo 8o».

La norma sembrava dunque
aver superato laposizione espres-

sa mediante la determinazione
dell'Autorità di vigilanza sui con-
tratti pubbli ci 4/2oo8, secondo la
quale, in caso di convenzioni ur-
banistiche che prevedano la rea-
lizzazione di opere pubbliche a
cura e spese del privato, pertanto
senza scomputo del relativo valo-
re dagli oneri di urbanizzazione, la
realizzazione stessa sarebbe co-
munque avvenuta «sulla base di
accordi convenzionali conclusi
dallo stesso con l'amministrazio-
ne per il raggiungimento di un
proprio interesse patrimoniale»,
con l'effetto che «si può ritenere
che le fattispecie ...siano daricon-

Per Autorità anticorruzione
il corrispettivo può essere
costituito anche dal diritto
di sfruttamento del bene
o dalla cessione in godimento

durre alla categoria dell'appalto
pubblico di lavori», da ciò deri-
vando, come corollario, che esse
debbano essere affidate secondo
procedure ad evidenza pubblica

Il parere dell'Anac
Chiamata arispondere a un quesi-
to della Regione Lombardia rela-
tivo all'intenzione di un soggetto
privato di realizzare, a proprie
spese, parte di un'infrastruttura di
carattere strategico secondo le
previsioni dell'articolo 20 del Co-
dice e senza quindi procedere a
gara, l'Anac, con la delibera
763/2016, ha reintrodotto valuta-
zioni che comportano un sensibi-
le contenimento della portata di
innovativa dell'articolo 20.

Secondo l'Anac la disposizione
non può trovare applicazione se la
convenzione riguarda la realizza-
zione di opere pubbli che da parte
del privato in cambio del ricono-
scimento di una qualunque utilità,

con conseguente carattere onero-
so della convenzione stessa.

In particolare, l'Autorità ha
chiarito che il carattere oneroso
della prestazione sussiste in tutti i
casi in cui, a fronte di una presta-
zione, vi sia il riconoscimento di
un corrispettivo che può essere
costituito, ad esempio, dal ricono-
scimento del diritto di sfrutta-
mento dell'opera (concessione) o
ancora mediante la cessione in
proprietà o in godimento di beni.

In tali casi, secondo la tesi di
Anac, il privato, pur non portan-
do a scomputo il valore delle in-
frastrutture pubbliche realizzate,
eseguirebbe le opere al fine di
raggiungere un proprio interesse
patrimoniale, il quale rappresen-
terebbe dunque la causa del ne-
gozio giuridico.

L'Anac conclude sostenendo
che il ricorso all'articolo 20 può
giustificarsi solo se non sussiste in
favore del proponente alcuna
controprestazione e l'operazione
si configura come un vero e pro-
prio «atto di liberalità» e «gratui-
tà», e rimettendo alla stessa Re-
gione Lombardia l'accertamento
circa la sussistenza dei suddetti
presupposti legittimanti il ricorso
all'istituto di cui all'articolo 20.

La situazione attuale
L'interpretazione piuttosto re-
strittiva adottata dall'Anac nel pa-
rere relativo a uno degli articoli
più rilevanti del nuovo Codice,
potrebbe però comportare pro-
blematiche in sede applicativa.

In s ostanza, è compito delle am-
ministrazioni pubbliche valutare,
caso per caso, se l'opera pubblica
che il privato si dovesse rendere
disponibil e a realizzare a proprie
cura e spese rappresenti unvero e
proprio atto di liberalità o se, per
contro, essarappresenti sul piano
eziologico la controprestazione
dovuta ai fini dell'ottenimento di
una utilità per il privato.

0 RIPROD IC NE RISERVATA
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Le indicazioni della giurisprudenza

Le opere di urbanizzazione possono ben costituire opere pubbliche in
senso stretto, da un lato, a motivo della [oro idoneità funzionale a
soddisfare le esigenze di urbanizzazione non limitate al semplice
insediamento individuale e , dall'altro, a motivo del fatto che
l'amministrazione competente hail pieno controllo di tali opere , in forza
di un titolo giuridico che ne assicura alla stessa la disponibilità alfine di
garantirne [a fruizione collettiva da parte di tutti gli utenti della zona
Corte di Giustizia Ue, sentenza 2117/2001 nella causa C-399/98

Qualora la convenzione stipulata tra un singolo, proprietario di suoli
edificatori, e l'amministrazione comunale risponda ai criteri di
definizione della nozione di «appalti pubblici di lavori», l'importo di
stima che in via di principio deve essere preso in considerazione al fine
di verificare se la soglia stabilita da tale direttiva sia raggiunta, e se, di
conseguenza, l'attribuzione dell'appalto debba rispettare le norme di
pubblicità poste dalla stessa, può essere determinato solo in relazione
al valore globale dei differenti lavori ed opere, sommando i valori dei
differenti lotti.
Corte di Giustizia Ue, sentenza 21/2/2008, nella causa C412/04

Anche gli accordi a titolo oneroso, dai quali derivano per le parti contraenti
diritti e obblighi reciproci, che consentono al proprietario espropriando, in
particolare, di mantenere la proprietà dell'area e di ottenere la gestione dei
servizio previsto in cambio della realizzazione diretta degli interventi
necessari sono soggetti alle procedure ad evidenza pubblica
Corte Costituzionale, sentenza 129/2006

Le direttivecomunitarie in materia di proceduread evidenza pubblica per
l'attribuzione di lavori, fornitu reeservizi, si applicano nell'ipotesi chesia
conferito ad un privatoilcompitodi realizzare direttamente l'opera necessaria
perla successiva prestazione delservizio pubblico, la cui gestione venga poi
affidata, mediante convenzione, al privato medesimo
Corte Costituzionale, sentenza269/2007

I privati che realizzano opere pubbliche a scomputo degli oneri di
urbanizzazione sono individuati dal Codice dei contratti pubblici come
stazioni appaltanti e risultano pertanto soggetti all'applicazionedet Codice
Avcp, nota del2 marzo 2011

La necessità di ricorrere ad una procedura ad evidenza pubblica è
esclusa dal fatto che nessun onere è posto a carico del Comune, né
direttamente, né indirettamente attraverso il meccanismo dello
scomputo da oneri ad altro titolo gravanti sui soggetti coinvolti
nell'attuazione del programma
Consiglio di Stato, sentenza 86/2003
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ötaftel, Lextel, Geoweb
gli Ordini professionali
si fanno la tecnologia in casa
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Mariadttis.t Di Simone
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documentatoda t stat . GLI ISCRITTI ORDINI PROFESSIONALI
al principaii ordini professionali in migliiaia

¿in rutto ce ne seno 28), ai 31 --....
dicembre 2016.Quasltutti

gli redini sï sono dotati di una
propria society tecnologica ;
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Amato Fabhriret , Ad di Lextei Spa (1); Carlo Fornica, direttore generale Geoweb Spa (2);
(Michele Mastri , presidente Notartel (3); Fabrizia Pistole sl, consigliere segretario Cnappc (4)
Roberto Cuneolo , consigliere tesoriere dei Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti (5)

Passata in fretta
la "diffidenza"
dei primi tempi
Ma che rapporto hanno
I professionisti con
il mondo digitale? «Come
tutti i cambiamenti
l'approccio iniziale non
è stato facile, oggì si
vorrebbe digitalizzare
tutto, anche i rapporti tra
privati, ma per far questo
ci vorrebbe una maggiore
sempiificazionodella
burocrazia», racconta
Cunsolo, responsabile
deli'hi-tech per l'ordine.
i comrrrciailsti hanno
Investito circa 6Mmila
giuro nella diitalizzazione,
fondi che arrivano
interamente dal capitale
dal Consulto nazionale-
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La fot,o _ r°a cx scattata da Itirrercxri pr°eviden iali: cxsse{ jro annuale rnedi_o da 2.200 €

Psicologi , periti , infermieri :
200 curo di pensione al mese

Pagine a cura
DI BRUNO FIORETTI

mmonta a 2.224,60 €
la pensione annuale
media erogata dalle
Casse di previdenza

di nuova generazione, nate
nel 1996 e comunemente
note come «enti del 103» ai
professionisti iscritti: bio-
logi (Enpab), psicologi (En-
pap), agronomi e forestali,
geologi, attuari e chimici
riuniti nell'ente plurica-
tegoriale (Epap), periti in-
dustriali (Eppi), infermieri
(Enpapi). Importo, peraltro,
inferiore di 2,2 punti per-
centuali rispetto a quello
del 2014 (2275,80 €).

Requisiti per il pensio-
namento e aliquote di con-
tribuzione più favorevoli
rispetto al resto dei lavora-
tori in questi anni si sono,
infatti, rivelate un'arma
doppio taglio in grado di fa-
vorire, da un lato, gli iscritti
e, dall'altro, di penalizzare
l'adeguatezza delle pensio-
ni.

Ë quanto mette a fuoco
il Centro studi di Itinera-
ri previdenziali all'inter-
no di un recente rapporto
«Vent'anni di previdenza
privata».

A poco è valsa la dimo-
strata sostenibilità del si-
stema previdenziale adotta-
to dalle rispettive gestioni.
Il legislatore, infatti, negli
ultimi due decenni è stato
più attento a capire come
e quanto attingere dai pa-
trimoni (si vedano articoli
nelle altre due pagine) che
non ad avviare un percorso
per determinare pensioni

più adeguate.
Perché pensioni così

basse. Pur in presenza di
un notevole incremento ri-
spetto al 2001, quando l'im-
porto medio dell'assegno era
di quasi 560 euro, l'attuale
livello non è sufficiente a
garantire prestazioni ade-
guate agli iscritti i quali,
però, devono fare i conti
non solo con un sistema
(di tipo contributivo) molto
meno generoso di quello (il
retributivo) adottato fino
a qualche tempo fa dagli
enti di vecchia generazione
(medici, avvocati, ingegne-
ri ecc.). C'è da considerare,
intanto, le anzianità contri-
butive non ancora sufficien-
temente prolungate.

Gli enti in questione na-
scono nel 1996 e quindi si
sta parlando nel migliore
dei casi di 20 anni di con-
tributi accumulati. Ma vi è
di più.

Un altro dei motivi che
giustificano prestazioni così
basse va ricercato anche
nelle aliquote contributive
che in passato e per diversi
anni si sono attestate in-
torno al 10% e che soltan-
to negli ultimi anni hanno
imboccato un processo di
innalzamento.

Da considerare anche
l'impatto della crisi econo-
mica che ha prodotto impor-
tanti tagli ai redditi perce-
piti iscritti.

Non è un caso se nono-
stante il progressivo au-
mento delle aliquote il con-
tributo medio per iscritto
si sia mantenuto dal 2001
ad oggi intorno ai 2000 € di
importo.

L'incremento rilevato dal
Centro studi di Itinerari

previdenziali nel periodo
2001-2015 pari a +7,6% può
dare una misura di quanto
abbiano sofferto sul merca-
to le libere professioni che
fanno riferimento alle Cas-
se del 103.

Tuttavia, al di là del gra-
duale aumento delle aliquo-
te contributive, cosa hanno
fatto le Casse di questo
comparto per aumentare le
prestazioni?

In questo senso va detto
che, dal 2012 in poi, sono
state approvate modifiche
significative ai regola-
menti previdenziali come
la destinazione dell'extra
rendimento ai montanti
contributivi, la rivaluta-
zione dei contributi degli
iscritti al montante di cia-
scuno iscritto non in base
alla media quinquennale
del pil ma in base alla cre-
scita della ricchezza della
categoria. Ancora: l'aumen-
to del contributo integrativo
(dal 2 al 4/5%), in base alla
legge Lo Presti, per desti-
narne una quota al montan-
ti contributivi individuali e
nel tempo contribuire a mi-
gliorare le prospettive del-
la prestazione pensionistica
degli iscritti.

La solidità del sistema.
Come prescrive l'articolo 24
comma 24 e il decreto-legge

ro oLi, p lili. inlirm1l:

200 rw 'i di prn=iunr nl
r -

..., a ... ::ì:- . ..._......1.... .,.:
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numero 201 del 2011, con-
vertito nella legge numero
214 del 2011, al fine di as-
sicurare l'equilibrio di lun-
go periodo gli enti di pre-
videnza devono garantire
una sostenibilità dei conti
a 50 anni.

Oggi, soprattutto grazie al
sistema contributivo adot-
tato sin dalla loro nascita,
questi enti non fanno par-
ticolare fatica a rispettare
il dettato normativo.

Nell'analizzare la recen-
te storia di queste Casse,
colpisce, soprattutto, la
crescita esponenziale degli
iscritti (oggi arrivati a oltre
160 mila).

Ne consegue un rappor-
to tra iscritti e pensionati
che si mantiene tutt'oggi
su valori impensabili per
gli altri enti di previdenza:
14,08 pensioni contributive
attive per ogni prestazioni
erogata dal sistema delle
Casse del 103. Nel sistema
pubblico questo rapporto e
di due a uno.

Nel suo complesso, la
tabella di pagina riporta
l'aggregazione dei patri-
moni evidenziando l'asset
allocation e l'evoluzione
della stessa nel tempo, ol-
tre all'incidenza della quota
investita nel nostro paese.
Risulta evidente la crescita
del patrimonio complessivo

passato da 183 milioni del
1999 ai 3,7 miliardi attuali.
L'incremento è stato conti-
nuo nel tempo, raddoppian-
do sin dal 1999 al 2001, dal
2001 2004 e dal 2004 2009,
e poi aumentando del 67%
fino al 2014 e dell'8% nel
2015 nonostante le difficol-
tà dei mercati finanziari e i
bassi tassi di interesse.

Il risultato discende
soprattutto dalla gran-
de crescita degli iscritti e
dall'aumento negli anni
delle aliquote contributive,
ma anche dei buoni risul-
tati prodotti dalla gestione
finanziaria nell'arco dei 20
anni.

Hanno avuto il loro peso,
anche se esposti a sensibili
fluttuazioni, gli investimen-
ti destinati al Paese.

Questi ultimi dopo aver
toccato i livelli minimi
all'inizio degli anni 2000
hanno recuperato rapida-
mente terreno, al punto che
oggi il 40% del patrimonio
delle casse 103 è composto
da investimenti domestici.

I titoli di Stato, in que-
sto senso, hanno sempre
costituito una buona parte
gli investimenti: dall'ini-
ziale 22% nel 2009 al 19%
attuale; calo registratosi a
seguito del crollo dei rendi-
menti.

© Riproduzione riservata

11 patrimonio degli enti di nuova generazione
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Alcune simulazioni*

Anni di contribuzione

Reddito medio lordo

Avanzamento carriera
Ultimo reddito (a)

BIOLOGO , PSICOLOGO
Pensione annua (b)

Differenza (a-b)

Tasso sostituzione
INFERMIERE
Pensione annua (b)
Differenza (a-b)
Tasso sostituzione
GESTIONE SEPARATA INPS
Pensione annua (b)
Differenza (a-b)
Tasso sostituzione
INGEGNERI E ARCHITETTI
Pensione annua (b)
Differenza (a-b)
Tasso sostituzione

10 anni 20 anni
20 mila euro 20 mila euro
1,5% annuo 1, 5% annuo
23 mila euro 27 mila euro

3 mila euro 6 mila euro
20 mila euro 21 mila euro
13% 22%

2,8 mila euro 5,5 mila euro
20,2 mila euro 21,5 mila euro
12% 20%

30 anni
20 mila euro

1,5% annuo
31 mila euro

3 mila euro 6 mila euro ; 10 mila euro........ ........ .........
20 mila euro 21 mila euro 21 mila euro
13% 22% 32%

*A cara di Daniele Cirioli
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Governo Capitolo

Silvio
Berlusconi 11

Silvio
Berlusconi I

Norma
Misuradi riferimento

Legge 234/2004
Autonomia (articolo 1,

commi 6 - 40)

Conferma l'autonomia degli enti escludendoli da una serie di
vincoli (trattamenti pensionistici, elevazione dell'età di pensio-
namento, nuovi investimenti immobiliari). Debutta il concetto
di ente polifunzionale allargando il raggio d'azione degli enti dei
professionisti. Dà la possibilità alle Casse di accorparsi fra di
loro ma anche di aumentare l'aliquota contributiva. Introduce
l'obbligo di versamento del contributo integrativo dei 2% a
carico delle società professionali mediche e odontoiatriche

Prevede che la stabilità delle gestioni previdenziali sia ricon-
dotta a un arco temporale non inferiore ai 30 anni. II bilancio

Legge 296/2006 tecnico è redatto secondo criteri determinati con decreto del

Sostenibilità (articolo 1,
ministro dei Lavoro e della previdenza sociale di concerto con

comma 763)
il ministro dell'Economia e delle finanze, sentite le associa-
zioni e le fondazioni interessate, sulla base delle indicazioni
elaborate dal Consiglio nazionale degli attuari nonché dal
Nucleo di valutazione della spesa previdenziale

Legge 19612009
Prevede l'inserimento delle Casse all'interno dell'elenco della

Silvio pubbliche amministrazioni così come individuato dall'Istat
Berlusconi IV

Autonomia (articolo 1,
(il quale si rifà ai regolamenti europei e della normativa di

comma 2)
contabilità Sec 95 prima e Sec 2010 dopo)

Legge 12212010
Prevede una serie di contenimenti di spesa a carico di tutti i

Silvio
Spese (articolo 6,

inseriti nell'elenco stat (quindi anche le Casse). Per
,

Berlusconi IV
commi 1 e 6)

i dipendenti degli enti è previsto che il trattamento economico
resti invariato per gli anni 2011-2013

Decreto Legislativo Prevede che gli enti si uniformino alle regole di contabilità
Berlusconi IV Bilanci 91/2011 europee e quindi adeguino la riciassificazione e la redazione

(articolo 2, comma 1) dei bilanci civilistici

Silvio
Decreto Legge

Affida la vigilanza delle Casse in materia di investimenti alla
Berlusconi IV

Vigilanza 98/2011
Covip

(articolo 14)

Silvio
Decreto legge

Estende agli enti di previdenza l'applicazione del Codice degli
Berlusconi IV

Appalti 98/2011 (articolo
appalti, sulla base della direttiva 20014/18/Ce

32, comma 12)

Silvio

Berlusconi IV

Silvio
Rendite

Berlusconi IV

Mario Monti Sostenibilità

Mario Monti Spese

Mario Monti Spese

Enrico Letta Risparmi

Legge 22812012
(articolo 1,

comma 141)

Decreto legge
76/2013

(articolo 10-bis)

Legge 147/2013
Enrico Letta Spese (articolo 1,

comma 417)

Matteo Renzi Rendite

Pensioni Legge 133/2011

Consente di aumentare fino al 5%, originariamente fissato al
2%, il contributo integrativo (a carico dei committente) e di
utilizzarne una parte per incrementare il montante contributo
dell'iscritto per migliorare l'adeguatezza delle pensioni

Decreto legge
Stabilisce che dal 2012 la tassazione sulle rendite finanziarie

138/2011
sale al 20%(articolo 2, comma 6)

Decreto legge
Aumenta da 30 a 50 anni le previsioni di equilibrio dei bi

201/2011 (articolo lanci
24, comma 24)

Decreto legge Prevede l'obbligo di ridurre del 5% nell'anno 2012 e del 10%
95/2012 (articolo a decorrere dal 2013 la spesa sostenuta per i consumi in-

8, comma 3) termedi

Prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'elenco Istat,
quindi anche gli enti, non possano effettuare spese di ammontare
superiore al 20%della spesa sostenuta in media negli anno 2010
e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi

Consente agli enti di adottare interventi volti a promuovere
l'aumento degli iscritti e azioni a sostegno del reddito a patto
che queste misure siano finanziate attraverso ulteriori risparmi
di gestione

Sostituisce una buona parte delle disposizioni In materia di
revisione e razionalizzazione della spesa pubblica in cambio
dei riversamento, da parte degli enti, del 15% del risparmi ef-
fettuati sulla base della norma sulla spending review (10%)

Stabilisce che dal 1° luglio 2014 la tassazione sulle rendite
Decreto legge finanziarie sale al 26%. A parziale compensazione si prevede

66/2014 un credito d'imposta per determinati investimenti stabiliti dal
ministero del dell'economia
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ENTI & RIFORME

Una dieta
lunga

lo anni
Pagina a cura

DI BRUNO FIORETTI

Quella dell'autonomia del-
le Casse di previdenza è
una dieta che dura da oltre
dieci anni. Molteplici gli
interventi che hanno inte-
ressato gli enti (si veda ta-
bella), quasi tutti al ribas-
so e finalizzati una sorta di
ripubblicizzazione di fatto
delle forme pensionistiche
obbligatorie. Interventi
trasversali, visto che i go-
verni di turno che li han-
no approvati sono stati di
diversa estrazione. Certo,
non tutte le riforme hanno
avuto un impatto negativo.
Si pensi alla stabilità delle
gestioni previdenziali pas-
sata in poco tempo da 15
a 50 anni. Una previsione
che, per essere rispettata,
ha portato molti enti a
fare scelte drastiche come
l'abbandono del generoso
metodo di calcolo retribu-
tivo e l'aumento dei con-
tributi. Ma ha garantito
agli iscritti una maggiore
tranquillità sulla possibili-
tà di prendere la pensione
a fine carriera. Cosa non
è stato per altre misure.
Come l'aumento al 26%
delle tassazione delle ren-
dite finanziarie, anche se i
fondi non sono speculativi.
Oppure come l'assoggetta-
mento al Codice appalti o
l'inserimento nell'elen-

co Istat delle p.a. che in
questi ultimi anni hanno
limitato fortemente la ge-
stione amministrativa. Per
non parlare della riforma
sugli investimenti, ancora
non contemplata fra quel-
le in vigore ma alle battute
finali.
Gli enti previdenziali dei
professionisti sono stati
privatizzati nel 1994 men-
tre nel 1996 ne sono nati
di nuovi. A conclusione di
questo percorso di oltre
vent'anni non si può non
constatare come le regole
del gioco iniziali, che ave-
vano convinto gli enti ad
accollarsi l'onere pensio-
nistico latente e ad affron-
tare la sfida con il presup-
posto di avere la massima
agilità in termini gestio-
nali, sono state profonda-
mente capovolte. Gli enti
sono rimasti si di diritto
privato, ma assoggettati
ai tantissimi vincoli delle
pubbliche amministrazio-
ni. Essi sono rimasti non
solo esclusi dei benefici
pubblici ma anche costret-
ti a contribuire all'Erario
versando (almeno fino
alla sentenza della Con-
sulta che ne ha decreto
l'utilizzo illegittimo) il
15% dei risparmi sui con-
sumi.
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Giampiero
Falasca

Più chiarezza
con lo Statuto
degli autonomi

i disegno di legge sul lavoro
autonomo, ora alla Camera,
contiene una piccola maim-

portante modifica alla disciplina
delle collaborazioni, che potreb-
be attenuare (o comunque chia-
rire) laportatadelnuovo criterio
della etero-organizzazione, che
inbasealleregoleattuali prevede
una sorta di presunzione di su-
bordinazione, che scatta ogni
volta che Il committente esercita
il proprio potere organizzativo
nei confronti del collaboratore.
Conquestamisuraè datacentra-
lità a uno degli elementi che, per
la giurisprudenza ante Jobs act,
dovevano esserevalutati dalgiu-
dice insieme ad altri elementi
(potere direttivo, potere disci-
plinare, inserimento organico
nell'azienda) per valutare l'esat-
taqualificazione delrapporto.

Il risultato dell'innovazione
legislativa è quello di rendere
molto più facile, per gli ispettori
del lavoro e i giudici, disporre la
riqualificazione della co.co.co in
lavoro subordinato. Questo ri-
sultato è, tuttavia, del tutto even-
tuale, in quanto la normanon of-
fre un solido e indiscutibile crite-

rio di riconoscimento di quel po-
tere organizzativo che, una volta
esercitato, rende applicabile la
presunzione di subordinazione.

Per evitare applicazioni trop-
po rigide della nuova disciplina,
il Jobs act del lavoro autonomo
provaamodificareladefinizione
di collaborazione coordinata e
continuativa, contenuta nel Co-
dice diproceduracivile,inseren-
do nel corpo dell'articolo 4o9,
dopo le parole «anche se non a
carattere subordinato» la se-
guentefrase: «La collaborazione
si intende coordinata quando,
nel rispetto delle modalità di co-
ordinamento stabilite di comu-
ne accordo dalle parti, Il collabo-
ratore organizza autonoma-
mente l'attivitàlavorativa».

La nuova formulazione sem-
bravolerprecisare che sonoleci-
te quelle forme dicoordinamen-
to che il committente esercita
non tanto sullabase di un'inizia-
tivaunilaterale, ma di unafacoltà
preventivamente ed espressa-
mente concordatatrale parti.

Conl'approvazionedellanor-
ma, si verrebbe quindi a creare
una divaricazione trale forme di
coordinamento previste e nego-
ziatetralepartiallafirmadelcon-
tratto, che sarebbero lecite, e le
forme di etero-organizzazione,
non previs te dal contratto ma at-
tuate dal committente in manie-
ra unilaterale, che farebbero
scattare la subordinazione.

Tutto ciò consentirebbe - in
fase di stesura del contratto - di
stabilire cosasiintendeper coor-
dinamento e cosa invece si tra-
duce in potere organizzativo.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NUOVA POLITICA ESTERA
DELL ' Ji : . ITALIANA

di Fabio ugge bile. Abbiamo in Italia picchi una task force è al lavoro da
qualche mese per implemen-
tare una strategia condivisa ed
efficace. E guidata congiunta-
mente dal ministero dell'Istru-
zione, dell'Università e della
Ricerca (Miur, con il capodi-
partimento, Mancini) e dal
ministero degli Affari esteri
(Maeci) ed è orchestrata dal
direttore generale per la pro-
mozione del sistema Paese, De
Luca. Presto il documento
strategico che la task force ha
prodotto sarà presentato in un
evento che marcherà una svol-
ta.

Il fatto nuovo che consente
la svolta è uno solo. Le forze
che prima si muovevano in or-
dine sparso ora convergono.
Sono Miur e Maeci, ma anche
il ministero degli Interni (per
la politica dei visti), la Crui
(che rappresenta tutte le uni-
versità italiane), Unitalia
(l'agenzia che da anni è al ser-
vizio dell'internazionalizzazio-
ne degli atenei). Pure Confin-

dustria è della partita.
L'internazionalizzazione

della formazione superiore
vuol dire attrarre talenti verso
l'Italia. Vuol dire contribuire a
formare i dirigenti di altri Pae-
si, che dialogheranno più vo-
lentieri con il nostro e con
le sue aziende perché ci co-
noscono e ci apprezzano. Vuol
dire avere a disposizione uno
strumento pacifico e discreto
di politica estera. Vuol dire of-
frire al Paese una nuova risor-
sa economica. Per non citare il
solito Regno Unito, parliamo
dell'Australia. Lì, nel 2014-15, il
numero degli studenti inter-
nazionali attratti ha registrato
un picco, regalando all'econo-
mia del Paese 17.5 miliardi di
dollari. Ecco perché l'appunta-
mento di Washington è im-
portante.

Rettore dell'Università
di Pavia

Delegato alle Relazioni
internazionali della Crui

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di ricerca (e quindi, potenzial-

ebutta oggi a Washin-
gton la nuova politica
estera dell 'università
italiana. Esordisce

con lo sbarco di 35 atenei pres-
so l'ambasciata italiana nella
capitale federale . Lì, ospiti del-
l'ambasciatore Varricchio, i
rettori e i loro delegati, incon-
treranno decine di omologhi
statunitensi . Saranno tre gior-
ni di incontri , accuratamente
preparati. La finalità è sempli-
ce: candidare il nostro Paese a
un partnership più forte con le
università americane . Atten-
zione : i legami con gli Usa nel-
l'ambito della ricerca sono già
molto robusti . In quindici an-
ni (2000 -2014) gli scienziati
italiani hanno prodotto quasi
280.000 articoli in collabora-
zione con autori stranieri. Il
12,6 % di questi è con studiosi
Usa; molti, molti meno con
francesi ( 7,2%) o tedeschi
(7,4%).

E invece nell'ambito della
formazione che i numeri sono
molto insoddisfacenti . E' vero
che nel 201,P5 l'Italia ha conces-
so oltre 16 . ooo visti a universi-
tari statunitensi per venire a
studiare in Italia. Sicché risul-
tiamo , dopo il Regno Unito, la
destinazione di studio più
scelta al mondo dagli studenti
Usa. Ma poi , nella stragrande
maggioranza , questi ragazzi
non seguono corsi di universi-
tà italiane . Rimangono isolati
nelle più o meno dorate resi-
denze di cui gli atenei del loro
Paese dispongono qui e là nel-
la Penisola . Così , sempre nel
2015, si sono iscritti negli Stati
uniti, ai vari livelli accademici,
oltre 5.00o studenti italiani;
mentre gli iscritti di cittadi-
nanza americana in Italia sono
stati meno di cento.

E' questo il bilancio o
meglio, lo sbilancio da mo-
dificare . La missione è possi-

mente, di formazione) che gli
interlocutori americani rispet-
tano. Conoscono infatti i limiti
di quelle classifiche interna-
zionali, così controverse, da
cui gli atenei italiani escono
sempre con le ossa rotte. Ab-
biamo ormai un numero ele-
vato di corsi in lingua inglese.
Nell'ultimo anno accademico
sono stati oltre goo. E molte
università italiane sono ormai
ben attrezzate per rispondere
alle esigenze di una studente-
sca internazionale. Insomma, i
fondamentali ci sono.

Serve una politica integrata
di promozione. Ma la buona
notizia è che questa politica è
ora delineata e farà le sue pri-
me prove nel corso del 2017. Si
parte, appunto, da Washin-
gton. L'evento è scaturito dalla
collaborazione tra la nostra
rappresentanza negli Usa e la
Conferenza dei rettori delle
università italiane (Crei). Ma
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I nodi aperti del moro ordiruarnento fanno pendant con problemi di rappresentanza

Avvocatura bloccata dalle liti
Tra regolamenti impantanati e malcontento della base

DI GABRIELE VENTURA

vvocatura bloccata
dalle liti interne. Al-
cuni pilastri del nuovo
ordinamento forense

che darebbero linfa a una ca-
tegoria che naviga da tempo
nella crisi sono impantanati al
Tar o al Consiglio di stato, la
rappresentanza politica è rina-
ta dalle ceneri di uno scontro
all'O.K Corral durante l 'ultimo
congresso forense, il malconten-
to della base nei confronti degli
organi istituzionali è ai massi-
mi storici con petizioni di pro-
testa che raccolgono sempre più
consensi . Vediamo tutti i fronti
aperti.

Riforma forense. Sono
attualmente tre i regolamenti
di attuazione del nuovo ordi-
namento forense impantanati
tra le maglie della giustizia
amministrativa: elezioni degli
ordini territoriali, specializza-
zioni e cassazionisti. Il rego-
lamento sulle elezioni è stato
sospeso dal Consiglio di stato e
l'unica via d'uscita dall'impasse
elettorale che ha coinvolto nu-
merosi ordini territoriali è rap-
presentata dal disegno di legge
all'esame della commissione
Giustizia del Senato ormai da
mesi. Sono stati presentati gli
emendamenti al nuovo testo
emendato e si attendono i pa-
reri dalle commissioni Affari
costituzionali e Bilancio. Ma
la luce, per il provvedimento,
sembra ancora lontana. Non
accenna a sbloccarsi neanche la
situazione che riguarda il rego-
lamento sulle specializzazioni,
varato con l'obiettivo di dare un
nuovo spiraglio all'attività degli
avvocati i cui redditi hanno rag-
giunto il minimo storico. Dopo
la bocciatura di parte del decre-
to ministeriale da parte del Tar
Lazio, infatti, il ministero della
giustizia ha presentato ricorso
al Consiglio di stato, conte-
stando l'«invasione di campo»
del Tar Lazio rispetto al potere
dell'amministrazione di rego-
lamentare i settori di specia-
lizzazione (si veda ItaliaOggi
del 17 gennaio scorso). Che via
Arenula abbia ragione o meno,
il risultato è che le specializ-
zazioni forensi non vedranno

la luce ancora per molto tem-
po. Il terzo nodo da sciogliere
riguarda il regolamento «cas-
sazionisti», attualmente sotto
la lente della Corte costituzio-
nale (si veda ItaliaOggi del 31
dicembre 2016). Il Tar Lazio si
è infatti pronunciato nei giorni
scorsi sui ricorsi proposti da
alcune sedi dell'Associazione
nazionale forense e da giovani
avvocati contro il regolamento
n. 1/2015 del Cnf. Sollevando
dubbi di legittimità costituzio-
nale riguardo l'art. 22 del nuovo
ordinamento forense che disci-
plina le modalità per diventare

avvocati cassazionisti . Il regola-
mento complicherebbe infatti il
percorso degli avvocati abilitati
in Italia, che per diventare cas-
sazionisti devono seguire corsi
e superare esami , rispetto agli
avvocati stranieri stabiliti, che
per essere ammessi al patroci-
nio avanti le giurisdizioni supe-
riori , devono solo aver esercita-
to per 12 anni la professione in
Italia. Ma la riforma forense, a
cinque anni dalla sua approva-
zione, è priva di un'altra stam-
pella importante : la disciplina
dell'esercizio in forma societa-
ria della professione forense,

che il ministero della giustizia
avrebbe dovuto emanare entro
il 2 agosto 2013. L'ipotesi più
accreditata al momento è che
sia il ddl Concorrenza a regola-
mentare le società tra avvocati
con l'introduzione del socio di
capitale, ipotesi che trova però
l'opposizione della categoria.

Rappresentanza e mo-
zioni . Un altro fronte di litigio
dell'avvocatura è rappresentato
dalla rappresentanza politica.
Riavvolgendo il nastro, a otto-
bre è stato mandato in soffitta
l'Organismo unitario dell'av-
vocatura, sostituito dall'Orga-
nismo congressuale forense,
composto da 51 membri, per
la maggior parte provenien-
ti dal fronte ordinistico, con
buona pace delle associazioni
rappresentative. La procla-
mazione dell'Ocf, però, è stata
una corsa a ostacoli, ritarda-
ta da ricorsi e liti interne. Il
risultato è che l'elezione del
coordinatore, Antonio Rosa,
è avvenuta grazie a poco più
della metà dei voti rispetto al
candidato concorrente, Sergio
Paparo. Così, ancor prima di
avviare i lavori l'Organismo è
apparso spaccato a metà. In-
fine, nei giorni scorsi, una pe-
tizione di un gruppo di avvo-
cati del foro di Catania contro
la Cassa forense, cui hanno
aderito centinaia di legali sui
social network. La richiesta
è di ridurre i costi dell'Ente
di previdenza. Ricordiamo
che l'anno passato le cancel-
lazioni di avvocati dall'albo e
dalla Cassa sono state oltre
4.700 (si veda Italia Oggi del
14 gennaio scorso).
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Provvedimento

Regolamento sulle
modalità di elezione
dei componenti dei
consigli degli ordini
circondariali forensi
Regolamento recante
disposizioni per il con-
seguimento e il man-
tenimento dei titolo di
avvocato specialista

Regolamento sui corsi
per l'iscrizione all'Albo
speciale per il patroci-
nio davanti alle giuri-
sdizioni superiori

Disciplina dell'esercizio
in forma societaria della
professione forense

Emanazione Entrata in vigore Status attuale
Ministero 25 novembre

della 2014
giustizia

Ministero
della

giustizia

Consiglio
nazionale
forense

14 novembre
2015

29 dicembre
2015

Ministero Delega scaduta il
della 2 agosto 2013

giustizia

Sospeso
dal Consiglio

di stato

Sottoposto
dal Tar Lazio

all'esame
della Corte

costituzionale

Non emanato
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Trend L'indagine di Legalcommunity. Fisco e ai vertici

DI ISIDORO TROVATO

i cambia meno, maN 19EL i

3

c'è maggiore atten-
zione al business. Nel
2016 è stato meno

frenetico il valzer delle pol-
trone tra gli avvocati d'affari.
Dalla stagione dei ricolloca-
menti si passa a quella degli
investimenti. Con un occhio
speciale ai giovani talenti da
valorizzare, specie se si trat-
ta di risorse interne. È que
sto, in estrema sintesi, il
quadro che emerge dall'ulti-
ma analisi dei movimenti di
mercato che hanno interes-
sato i professionisti italiani
nel 2016 realizzata da legal-
community.it.

A fronte di oltre 120 cani
bi di casacca registrati nel
2015, quest'anno i cambi di
poltrona di soci nelle law
firm sono stati 74 (dati ag-
giornati al 30 novembre).
Con una riduzione del trend
degli spostamenti da studio
a studio del 3891o circa. Il fat-
turato spostato da queste
operazioni, invece, è passato
da 75 a 60 milioni di euro
(-20%). Gli spostamenti
quindi sono calati sensibil-
mente negli ultimi due anni
durante i quali a sostenere la
maggiore mobilità erano
state anche le diverse ri-
strutturazioni avvenute nel
settore. Eppure. malgrado
tutto, va notato che il fattu-
rato medio spostato da cia
scun «lateral hire» si è alza
lo passando da 600 mila eu-
ro a 827 mila (più 37%).

Ecco chi ha vinto
al valzer degli avocati
Nel 2016 meno trasferimenti tra le grandi
«law firm», ma spostamenti di maggior peso

In crc cita anche il nume-
ro dei legali da (almeno) un
milione di euro. Nel 2015 i
professionisti che spostava

no con sé un fatturato a sei
zeri rappresentavano appe-
na 1'11% del totale. Quest'an-
no, invece, i trasferimenti
milionari sono stati quasi
uno su tre, il che spiega l'im
pennata dei fatturati medi.
Il 420/- dei professionisti che
hanno cambiato casacca, in-
vece, ha trasferito un «busi-
ness case» con un valore sti-
mato compreso tra 500 mila
e 900 mila euro.

Mentre la percentuale
delle operazioni che hanno
coinvolto un professionista
con un giro d'affari proprio
di valore inferiore al mezzo
milione di euro è scesa dal
51% del 2015 al 28%. Il tutto
è probabilmente dovuto a
una ripartenza (registratasi
durante il 2016) del compar-
to soci, :ario e delle fi ;ioni e

Numero e valore degli
spostamenti di soci
nell'ultimo quadriennio

Quanti

2013 69

2014 110

2015 125

2016 74

... e quanto
(valori in milioni di euro)

2013
2014
2015

201

70
68

75
r,o

acquisizioni (M&A).

S ! ! ronte delle aree di
comprienza, invece, il 2016
conferma il trend che già
l'anno precedente aveva
messo in evidenza e che ve
de una forte richiesta di pro
fessionisti esperti in materia
fiscale e tributaria. Si occu-
pa di tasse e fisco infatti, il
159/. dei soci che hanno cani
biato studio negli ultimi do-
dici mesi. Nel 2015 erano
stati il 12,8%.

La practice più richiesta,
però, si conferma il corpora-
te M&A che ha registrato il
30% dei «lateral hire» di
quest'anno (nel 2015 la quo-
ta era del 240/A segnale evi-
dente che il comparto ha ri
preso a correre e quindi è ri

I settori di specializzazione
più interessati
da lateral hire
Energy Altro Corporate
4% -- --115,9% m&a

Labour
4,1% I 30%

♦----i

- Jtigatìon Tax
11% ó 203%

cominciata la caccia ai pro-
fessionisti più quotati.
Infine, va sottolineato che il
2016 è stato un anno record
sul fronte nelle nuove inse-
gne, studi gemmati da altri
storici o semplici aggrega-
zioni tra law firni indipen-
denti. In tutto si contano cir-
ca18 nuove realtà. vale a di-
re il 28,5% in più delle inse-
gne aperte nel corso del
2015. Quindi il mercato si è
popolato di nuovi player ar-
rivati sia da spio off, sia dal-
l'arrivo di law firm dall'este-
ro, finora non presenti nel
nostro Paese.

¡T- i altro dato che que-
st'anno emerge in maniera
rilevante, poi, è l'attenzione
prestata dagli studi alla va-
lorizzazione delle proprie ri-
sorse interne: dunque non
solo campagna acquisti di
specialisti d'esperienza, ma
anche la promozione sul
campo di giovani cresciuti
nel «vivaio» dello studio.
Dunque una vera scelta di
campo: interni contro ester-
ni. La differenza più fre-
quente tra i profili degli uni
e degli altri è che i primi so-
no solitamente legali più
giovani che mostrano di ave-
re le caratteristiche tecniche,
commerciali e umane adatte
a inserirsi a pieno titolo nel
la compagine associativa
dello studio, mentre i secon-
di sono di norma professio-
nisti più senior e con un bu-
siness case già ben struttu-
rato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Geometri:
vertice rosa
per la cassa

U
na donna tra i geometri,
categoria generalmente

poco frequentata dal mondo
femminile. Il Consiglio di
amministrazione della Cassa
di previdenza dei Geometri
ha nominato Maria Luisa
Caravita di Toritto, nuovo di-
rettore generale, dal primo
gennaio 2017. Avvocato,
sposata, tre figli, prima del
suo arrivo alla Cassa ha
esercitato la professione fo-
rense innanzi alla magistra-
tura amministrativa.

Una scelta di campo im-
portante per una categoria
che deve sempre fare i conti
con una cassa giovane, un
sistema di contributivo puro
e con un numero mai motto
alto di nuovi ingressi. Prima
di assumere l'incarico, il neo
direttore è stato parte attiva
della riorganizzazione del-
l'ente che, entrata a regime
dal primo ottobre 2016, è il
risultato della necessità di
rispondere in modo sempre
più efficace al mutato conte-
sto sociale, normativa ed
economico avendo come
obiettivo quello di mante-
nere alti gli standard quali-
tativi e di semplificare i pro-
cessi lavorativi ponendo al
centro le esigenze dell'iscrit-
to.
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